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DOSSIER SOSTENIBILITÀ

AL VIA I LAVORI NELL’APRILE DEL 2027

Nuovi termovalorizzatori in Sicilia
Schifani: «Una delle sfide della vita»
Il presidente della Regione presenta i progetti degli impianti
di Catania e Palermo: emissioni tra le più basse in Europa

Al Palazzo d’Orléans a Pa-
lermo sono stati illustrati i
dettagli e i progetti definitivi
per la realizzazione di due
nuovi impianti di termovalo-
rizzazione destinati a trasfor-
mare la gestione dei rifiuti in
Sicilia. Alla presentazione
hanno partecipato il presi-
dente della Regione Siciliana
Renato Schifani, il Responsa-
bile unico del procedimento
Salvo Cocina, l’ex ministro
dell’Ambiente Corrado Clini,
gli ingegneri Marco Cremo-
nesi (Crew del Gruppo Fsi) e
Francesco Martino (Martino
e associati), e l’architetto
Claudio Turrini (Crew).

«Questa è una delle più im-
portanti sfide della mia vita»
ha detto Schifani «siamo da-
vanti a un percorso fatto di
atti, impegni e procedure. Ci
attendono tutte le procedure
di verifica a tutela del rispet-
to delle norme. Siamo fidu-
ciosi che i nostri sforzi verran-
no premiati» ha aggiunto.

L’avvio si inquadra in un
percorso iniziato con la no-
mina del presidente della Re-
gione a Commissario straor-
dinario, in virtù dell’articolo
14 quater del DL 181/2023.
La pianificazione ha ottenu-
to il via libera della Commis-
sione Europea nel maggio
2025. Le procedure sono ge-
stite con il supporto di Invita-
lia e la supervisione
dell’Anac. Il cronoprogram-

Vittoria Grosser ma prevede l’approvazione
del progetto e dei pareri am-
bientali entro settembre
2026. A seguire i bandi, per
l’aggiudicazione nei primi
mesi del 2027. I cantieri apri-
ranno nella primavera 2027,
con inaugurazione entro il
2028. L’investimento a base
d’asta è di 881 milioni di eu-
ro, finanziato tramite il Fon-
do per lo Sviluppo e la Coe-
sione.

I due impianti gemelli sor-
geranno in posizioni strategi-
che: il termovalorizzatore oc-
cidentale a Palermo, a Bello-
lampo, a servizio di Palermo,
Trapani, Agrigento e Calta-
nissetta; quello orientale a
Catania, a Pantano d’Arci,
per i rifiuti di Catania, Messi-
na, Enna, Siracusa e Ragusa.
Tratteranno una capacità

complessiva di 600.000 ton-
nellate annue (300.000 per si-
to), avvalendosi di due forni
a griglia mobile per polo. Sa-
rà autorizzato solo il conferi-
mento di frazioni non ricicla-
bili a valenza combustibile
in uscita dalle piattaforme di
pretrattamento. Resta rigoro-
samente escluso l'ingresso di

rifiuti urbani tal quali (codi-
ce EER 20 03 01), materiali
ancora riciclabili o rifiuti clas-
sificati come pericolosi. La
combustione genererà circa
469,6 GWh all’anno di ener-
gia elettrica netta, pari al fab-
bisogno di 174.000 famiglie,
quota superiore alla doman-

da dell'intero comune di Ca-
tania e paragonabile alla resa
di cinquecento ettari di pan-
nelli fotovoltaici. Il 10%
dell’energia sarà destinato
all’autoconsumo, il restante
90% verrà immesso in rete.
Le macchine opereranno per
ottomila ore annue, copren-
do il 91% del tempo disponi-
bile. I due forni sono connes-
si a un unico turboalternato-
re centrale, una soluzione in-
gegneristica che garantisce
continuità operativa e produ-
zione elettrica anche duran-
te le manutenzioni di una sin-
gola linea.

A livello ambientale le tec-
nologie rispettano le diretti-
ve europee BAT-WI 2019 con
monitoraggio in continuo.
L'emissione di diossine
(0,0025 ng/Nm3) è stimata al
97% in meno rispetto all’im-
pianto di Bolzano: tale strut-
tura rilascia in nove giorni gli
inquinanti che i poli siciliani
emetteranno in un anno inte-
ro. Si calcola una riduzione
del 96% rispetto al Copenhill

di Copenaghen e del 75% ri-
spetto all’impianto di Roma.
Anche gas come biossido di
zolfo e ossidi di azoto rimar-
ranno ben al di sotto delle so-
glie. In tema idrico viene
escluso ogni prelievo da fal-
de o acquedotti. Il fabbiso-
gno (90.000 metri cubi annui
per sito) sarà coperto tramite

recupero di acque meteori-
che, di processo e scarti (l’ef-
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fluente del depuratore di
Pantano d’Arci per Catania e
il percolato della discarica li-
mitrofa per Palermo), purifi-
cati tramite osmosi inversa.

I termovalorizzatori rappre-
sentano il culmine del nuovo
Piano regionale dei rifiuti,
comprendente opere già fi-
nanziate: 9 impianti di sele-
zione, 7 piattaforme per la
differenziata, 2 per pannoli-
ni, 2 biodigestori e 4 amplia-
menti di discariche. L’obietti-
vo è il 65% di recupero di ma-
teria e l’abbattimento al 10%
per i conferimenti in discari-
ca. Si prevede una netta con-
trazione dei volumi interrati,
dalle 748.000 tonnellate sti-
mate per il 2027 a 140.000 nel
2030. Verranno interrotti i tra-
sferimenti verso nazioni co-
me Austria, Germania o Por-
togallo, che oggi implicano
tragitti oltre i mille chilome-
tri con costi di 380 euro a ton-
nellata, tre volte la media na-
zionale. La chiusura del ciclo
in loco e la vendita dell’ener-
gia genereranno un rispar-
mio di circa 100 milioni di
euro annui, introiti fonda-

mentali per abbassare le tarif-
fe dei Comuni e decurtare la
TARI per i cittadini.

Infine, le volumetrie archi-
tettoniche sono state conce-
pite per dialogare con i rispet-
tivi territori. A Palermo, l’edi-
ficio è studiato per inserirsi
nella morfologia collinare,
sposando il concetto del
“paesaggio che genera l’ar-
chitettura”. Le facciate saran-
no in acciaio corten per ri-
prendere i colori e la tessitu-
ra delle rocce, mentre la co-
pertura superiore sarà resa
percorribile ospitando un
giardino mediterraneo a ter-
razze. A Catania, inserito in
un perimetro industriale vici-
no al mare, sarà l’architettu-
ra a generare il paesaggio:
l’impianto sfoggerà volumi
compatti e stereometrici ri-
volti in direzione dell’aero-
porto. Tutta l’area seguirà
l’innovativo modello del par-
co urbano aperto al pubbli-
co, integrando ampi parcheg-
gi per i visitatori, zone di ver-
de pensile, specchi d’acqua e
un centro di accoglienza.

174mila
La produzione di energia
dallo smaltimento dei
rifiuti pari al fabbisogno di
174mila famiglie

65%
La percentuale
dell’innalzamento di recupero
di raccolta differenziata e
recupero di materia
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PANTANO
D’ARCI
Il rendering del
termovaloriz-
zatore di
Catania che,
assieme
all’impianto di
Palermo,
garantirà
emissioni tra le
più basse in
Europa.
La produzione
di energia dallo
smaltimento
dei rifiuti sarà
pari al
fabbisogno di
174 mila
famiglie, ci sarà
inoltre il
superamento
del sistema
delle discariche
e il risparmio
concreto per
Comuni e
famiglie sul
pagamento
della Tari
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BELLOLAMPO
Il rendering

del
termovaloriz-

zatore di
ultima

generazione
che verrà

costruito a
Palermo.

Avrà, come
bacino di
utenza le

province di
Palermo,
Trapani,

Agrigento,
Caltanissetta
che contano

circa 2,5
milioni di
abitanti.

Avrà 2 linee
forno-caldaia a
griglia mobile
ciclo termico

vapore-turbina
e

condensazione

ad aria
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ROFaWTI

Termovalorizzatori
Schifani: «Nel 2028
li inaugurerò io»

ANTONIO GIORDANO PAG INA 8

Arrivano i due termovalorizzatori
«Li inaugurerò io stesso nel 2028))
Gli impianti per rifiuti
presentati da Schifaniifarii
in conferenza stampa
a Palazzo d'Orleans
«i siciliani tifano

aogetti»
ANTONIO GIORDANO

Si corre sia per iniziare che per finire,
per partire con i lavori dei due ter-
movalorizzatori e per chiuderli in un
anno. In mezzo valutazioni, gare e
soprattutto elezioni, che il presiden-
te della Regione Renato Schifani
sente già di poter affrontare e vince-
re se verso la fine della conferenza
stampa annuncia di puntare a inau-
gurare lui stesso gli impianti su cui
ha investito molto peso politico. In
questo momento, sempre a sentire
Schifani, le cose gli darebbero ragio-
ne, dato che i siciliani, dopo un pri-
mo periodo di incomprensione per i
progetti e anche di scarsa fiducia, sa-
rebbero passati a «tifare» per gli im-
pianti.
Che i tempi sui termovalorizzatori

di Catania e Palermo siano stati acce-
lerati da Schifani è cosa di cui va dato
atto al presidente della Regione.
Prendendo come punto di partenza
l'adozione nel novembre del 2024
del piano rifiuti, premessa logica e
normativa necessaria per parlare di
termovalorizzatori, si è entrati nel
vivo nel maggio 2025 con la gara per
realizzare il piano di fattibilità tecni-
co economica, quello presentato ieri
nelle stanze di palazzo d'Orleans alla
presenza di rappresentanti della
cordata di aziende che ha partecipa-
to alla progettazione, capofila Crew,
gruppo Ferrovie dello Stato. Poco

più di un anno e mezzo per avere u-
n'idea di cosa si farà, e un altro anno
per valutazioni ambientali, progetti
esecutivi e consegna lavori, prevista
per aprile 2027. Si va al galoppo co-
me l'altra creatura di Renato Schifa-
ni, Castello Utveggio, su cui proprio
ieri il presidente della Regione ha
annunciato la preparazione in au-
tunno di una conferenza dedicata ai
temi dell'ambiente e della gestione
del ciclo dei rifiuti. Il cerchio si chiu-
de, o per meglio dire il ciclo.
Quanto ai termovalorizzatori: due

impianti gemelli per tecnologia ma
di aspetto molto diverso, arrampica-
to sulla montagna di Bellolampo
quello palermitano, adagiato sulla
piana e ricco di verde quello catane-
se, che tratteranno 300mila tonnel-
late di rifiuti ciascuno. Al loro inter-
no potranno essere bruciate solo
frazioni di rifiuti non riciclabili a va-
lenza combustibile. Non saranno, in
altre parole, dei giganteschi forni,
dato che sarà impossibile bruciarci
l'immondizia che arriva diretta-
mente dai cassonetti, e questo chia-
ma in causa altre 14 piattaforme di
trattamento sparse in tutta la Sici-
lia, che smaltiranno e prepareranno
i rifiuti a essere poi trasformati in e-
nergia per 174mila famiglie sicilia-
ne all'anno.
Sul lato delle emissioni, i due ter-

movalorizzatori siciliani saranno
molto puliti, almeno secondo le car-
te con numeri e tabelle distribuite
nel corso della conferenza stampa.
Che raccontano di impianti proget-
tati per emettere diossina 40 volte
inferiore a quella del termovaloriz-
zatore di Bolzano, 4 rispetto a quello
di Roma e 32 rispetto a quello di Co-
penaghen. Con un prelievo d'acqua
da falda o acquedotto che sarà pari a
zero: il fabbisogno di 90mila metri
cubi d'acqua all'anno sarà garantito

da piogge, acque di processo e inte-
grazione con sistemi vicini.

Il tutto con diversi obiettivi: arri-
vare al 65 per cento di rifiuti diffe-
renziati e soprattutto scendere dal
57 per cento attuale al 10 per cento
dei conferimenti in discarica. Setto-
re, quello delle discariche, su cui
Schifani è sicuro: «E un settore che
ha aiutato ma finisce, così come fini-
scono gli interessi imprenditoriali.
La Sicilia è satura e in quel settore ci
sono stati episodi poco trasparenti».
Stop anche ai trasferimenti fuori re-
gione, quindi.

Il presidente
Renato Schifani,
fra Corrado Clini (a
sinistra),
consulente del
governatore sul
nodo rifiuti, e
l'ing. Francesco
Marino,
rappresentante di
una delle due
società che ha
progettato gli
impianti
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PRESENTATI I PROGETTI PER I TERMOVALORIZZATORI IN SICILIA

Due soluzioni per i rifiuti
Quattro pilastri sui quali si fonda il sistema dal superamento delle discariche

all'abbattimento della Tari. Parlano i tecnici che illustrano i dettagli delle opere
Renato Schifani: «Oggi è uno dei giorni più importanti della mia vita»

DI ANTONIO GIORDANO

E
missioni tra le più bas-
se in Europa, produzio-
ne di energia dallo
smaltimento dei rifiuti

pari al fabbisogno di 174 mi-
la famiglie, superamento
del sistema delle discariche
e risparmio concreto per Co-
muni e famiglie sul paga-
mento della Tari. Sono i
quattro pilastri sui quali pog-
gia la realizzazione dei due
nuovi termovalorizzatori di
Palermo e di Catania, im-
pianti di ultima generazio-
ne, che daranno alla Sicilia
un forte impulso nella ge-
stione virtuosa e sostenibile
dei rifiuti e che, sul piano
tecnologico, si collocano
all'avanguardia nel panora-
ma europeo, superando per
efficienza e innovazione
strutture di riferimento co-
me il termovalorizzatore di
Copenaghen o, per restare
in ambito nazionale, quelli
di Bolzano e di Roma. I due
progetti definitivi sono stati
presentati nel corso di un in-
contro a Palazzo d'Orléans,
a Palermo, dal presidente
della Regione Siciliana, Re-
nato Schifani, insieme al Re-
sponsabile unico del proce-

dimento, Salvo Cocina,
all'ex ministro dell'Ambien-
te e consulente del presiden-
te in tema di gestione dei ri-
fiuti, Corrado Clini, ai due
ingegneri della squadra che
ha curato il progetto, Marco
Cremonesi della società
Crew (Fsi) e Francesco Mar-
tino della Martino e associa-
ti, e all'architetto Claudio
Turrini, anche lui di Crew.
"Oggi", ha detto il presiden-
te Schifani, "tagliamo il tra-
guardo di una tappa strategi-
ca nel percorso per la realiz-
zazione di due termovaloriz-
zatori che segneranno una
svolta storica nella gestione
dei rifiuti in Sicilia. Presen-
tiamo i due progetti definiti-
vi degli impianti di Palermo
e di Catania sui quali abbia-
mo puntato molto, chieden-
do al governo nazionale di
nominarci commissari straor-
dinari per la loro realizzazio-
ne, in un momento in cui la
Sicilia non aveva neppure il
Piano rifiuti, che è lo stru-
mento di base. Adesso ab-
biamo le carte in regola e
possiamo andare avanti con
il nostro cronoprogramma:
prevediamo di affidare i la-
vori nella primavera del
2027 e di inaugurare i due
impianti entro il 2028".

"Posso dire che oggi è uno
dei giorni più importanti del-
la mia vita", ha aggiunto il
presidente della Regione.
Sugli aspetti tecnici si sono
soffermati i progettisti."Si
tratta di due impianti
all'avanguardia da un punto
vista tecnologico", ha spie-
gato Cremonesi, "con una
capacità di smaltimento pa-
ri a 600 mila tonnellate e dai
quali si produrrà energia
elettrica pari al fabbisogno
di 174 mila famiglie. E im-
portante sottolineare anche
che saranno ammesse alla va-
lorizzazione energetica
esclusivamente frazioni non
riciclabili e che l'impianto
non potrebbe funzionare con
altro tipo di rifiuti". "I due
impianti, da un punto di vi-
sta dell'impatto ambienta-
le", ha aggiunto Martino,
"sono tra i migliori al mon-
do e più efficienti di quelli
di Copenaghen, punto di ri-
ferimento del settore, e di
Bolzano, considerato tra i
più performanti, ma anche
meglio di quello in costru-
zione a Roma. I termovalo-
rizzatori emetteranno il
96% in meno di diossine ri-
spetto all'impianto danese e
il 97% in meno rispetto a
quello altoatesino. Per dare

un'idea, quello di Bolzano
emette in nove giorni le dios-
sine che i due siciliani emet-
teranno in un anno. Non so-
lo, anche sul fronte del con-
sumo idrico gli impianti sici-
liani non hanno eguali al
mondo perché l'intero fabbi-
sogno è coperto da fonti di
recupero e ricircolo, non ci
sarà alcun prelievo dalle fon-
ti naturali". Infine, l'architet-
to Turrini ha evidenziato
che, nella realizzazione dei
progetti, si è tenuto conto
della diversità dei luoghi in
cui sorgeranno: "A Palermo
la struttura punta a mimetiz-
zarsi con il contesto circo-
stante, minimizzando l'im-
patto ambientale. A Cata-
nia, invece, il progetto è sta-
to pensato per aprirsi al terri-
torio e generare un paesag-
gio del tutto nuovo". Proget-
ti che, come ha sottolineato
l'ex ministro Clini in confe-
renza stampa, sono stati ap-
prezzati anche dalla Com-
missione europea che ha ap-
provato il piano dei rifiuti si-
ciliano, riconoscendone
"l'innovazione e la validità
sia sotto il profilo delle emis-
sioni sia dal punto di vista
della sostenibilità della ge-
stione dei rifiuti". (riprodu-
zione riservata)

Sicilia
Due soluzioni per i rifiuti

Cless
maguzine del Futuro che eMie

le edicole e Mr digitale

emehemorweezerr ~~J
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Termovolarizzatori,
con i progetti definitivi
la data dell'inaugurazione

Settembre 2028 il traguardo fissato da Schifani:
«Sarò io a tagliare i nastri dei due impianti»
Giacinto Pipitone pianti, anche nella prossima costeranno 881 milioni.
  legislatura. Le ipotesi di elezio-

Da ieri i due progetti definitivi
per i termovalorizzatori di Pa-
lermo-Bellolampo e Catania
sono atti ufficiali della Regio-
ni. Consegnati a Schifani dagli
ingegneri della squadra che li
ha realizzati: Marco Cremone-
si della società Crew (Fsi) e
Francesco Martino della Mar-
tino e associati. Che hanno la-
vorato insieme all'architetto
Claudio Turrini, anche lui di
Crew.
E accanto ai progetti ci sono

anche cinque date segnate in
rosso: a settembre 2026 arrive-
rà l'ultima autorizzazione am-
bientale, a ottobre i bandi per
realizzare le opere, a gennaio
l'aggiudicazione, ad aprile
l'apertura dei cantieri e a set-
tembre 2028 l'inaugurazione
degli impianti destinati a
smantellare il sistema delle di-
scariche e a mandare in soffitta
il trasporto dei rifiuti siciliani
al nord e all'estero a prezzo sa-
latissimo (350 euro a tonnella-
ta).

Il presidente Renato Schifa-
ni ha compiuto un altro passo
avanti verso la realizzazione
dei due termovalorizzatori. Un
passo che ha anche un valore
politico, non a caso annunciato
proprio mentre più forti sono i
rumors su sue dimissioni per
portare alla Regione al voto an-
ticipato o su una sua sostituzio-
ne nella corsa del centrodestra
a Palazzo d'Orleans: «Conto di
esserci io in ogni tappa che ci
porterà a inaugurare i due im-

ni anticipate sono fantasia».
La realizzazione dei termo-

valorizzatori farà scendere la
percentuale di rifiuti spediti in
discarica dall'attuale 57% al
10%: si passerà dalle 748 mila
tonnellate del 2027 alle 500 mila
del 2028, per arrivare a 140 mila
nel 2030.

Parallelamente crescerà la
raccolta differenziata. Perché,
hanno specificato i progettisti,
nulla che non sia separato po-
trà entrare nei due termovalo-
rizzatori. La differenziata do-
vrà quindi raggiungere ovun-
que almeno 65 %. Target oggi
distantissimo proprio per le
due città che ospiteranno gli
impianti. Palermo oscilla fra il
15 e il 20 % (anche se l'assessore
comunale ai Rifiuti Pietro
Alongi stima che il dato reale
sia il 30%). E per far crescere
questa percentuale rapida-
mente il capo della Protezione
Civile, Salvo Cocina, ha illu-
strato un piano che «renderà
più semplice la raccolta diffe-
renziata a Palermo e che verrà
attuato con i poteri commissa-
riali del presidente».

Ogni termovalorizzatore
avrà nelle varie province più
vicine una serie di impianti
collegati: 9 di selezione, recu-
pero e raffinazione, 7 piattafor-
me di selezione della raccolta
differenziata, 2 piattaforme
per il trattamento dei pannoli-
ni, 2 biodigestori, tutti già fi-
nanziati. Previsto pure l'am-
pliamento di 4 discariche colle-
gate. I due termovalorizzatori

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Termovalorizzatari
Palermo e Catania

Turrini, Schifani, Martino e Cremonesill governatore con i progettisti

Saranno realizzati
a Palermo e Catania,
costeranno 881 milioni
e serviranno a superare
il sistema delle discariche
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Termovalorizzatori

Rifiuti, definitivi
i progetti
dei due impianti

Schifani: cantieri nella
primavera 2027. Palermo,
cambierà la differenziata

P.12

I progetti definitivi
I rendering dei due impianti di
Palermo (foto grande) e Catania
e Schifani con i progettisti
Marco Cremonesi, Francesco
Martino e Claudio Turrini

Cambierà
la raccolta
differenziata
a Palermo:
plastica, carta
e vetro
saranno
separati
da un nuovo
impianto
specifico
a Bellolampo

Termovalorizzatori, si parte
Svelati i progetti definitivi

Il presidente della Regione: «Nella primavera 2027 i cantieri, a settembre dell'anno
dopo l'apertura. E sarò io a inaugurarli...». Dai costi, all'energia: ecco come funzionano

Giacinto Pipitone

PALERMO

Da ieri i due progetti definitivi
per i termovalorizzatori di Pa-
lermo-Bellolampo e Catania so-
no atti ufficiali della Regioni.
Consegnati a Schifani dagli in-
gegneri della squadra che li ha
realizzati: Marco Cremonesi
della società Crew (Fsi) e Fran-
cesco Martino della Martino e
associati. Che hanno lavorato
insieme all'architetto Claudio
Turrini, anche lui di Crew.
E accanto ai progetti ci sono

anche cinque date segnate in
rosso: a settembre 2026 arrive-
rà l'ultima autorizzazione am-
bientale, a ottobre i bandi per
realizzare le opere, a gennaio
l'aggiudicazione, ad aprile
l'apertura dei cantieri e a set-
tembre 2028 l'inaugurazione
degli impianti destinati a
smantellare il sistema delle di-
scariche e a mandare in soffitta
il trasporto dei rifiuti siciliani
al nord e all'estero a prezzo sala-
tissimo (350 euro a tonnellata).

Il presidente Renato Schifa-
ni ha compiuto un altro passo

avanti verso la realizzazione
dei due termovalorizzatori. Un
passo che ha anche un valore
politico, non a caso annunciato
proprio mentre più forti sono i
rumors su sue dimissioni per
portare alla Regione al voto an-
ticipato o su una sua sostituzio-
ne nella corsa del centrodestra
a Palazzo d'Orleans: «Conto di
esserci io in ogni tappa che ci
porterà a inaugurare i due im-
pianti, anche nella prossima le-
gislatura. Le ipotesi di elezioni
anticipate sono fantasia». Poco
più avanti dirà anche un'altra
frase dal valore politico, facen-
do notare che «sui termovalo-
rizzatori trovo un forte inco-
raggiamento mediatico nella
Sicilia occidentale mentre assi-
sto a un silenzio tombale me-
diatico nella Sicilia orientale».
È lì, in quel lato dell'Isola, che
secondo il presidente si adden-
sano gli interessi opposti alla
realizzaz ione dei termovaloriz-
zatori e al salvataggio del siste-
ma incentrato nelle discari-
che.
E invece la realizzazione dei

termovalorizzatori farà scen-
dere la percentuale di rifiuti
spediti in discarica dall'attuale

57% al 10 %: si passerà dalle 748
mila tonnellate del 2027 alle 500
mila del 2028, per arrivare a 140
mila nel 2030.

Parallelamente crescerà la
raccolta differenziata. Perché,
hanno specificato i progettisti,
nulla che non sia separato po-
trà entrare nei due termovalo-
rizzatori. La differenziata do-
vrà quindi raggiungere ovun-
que almeno 65 %. Target oggi di-
stantissimo proprio per le due
città che ospiteranno gli im-
pianti. Palermo oscilla fra il15 e
il20% (anche se l'assessore co-
munale ai Rifiuti Pietro Alongi
stima che il dato reale sia il
30%). E per far crescere questa
percentuale rapidamente il ca-
po della Protezione Civile, Sal-
vo Cocina, ha illustrato un pia-
no che «renderà più semplice la
raccolta differenziata a Paler-
mo e che verrà attuato con i po-
teri commissariali del presi-
dente». Ilpiano punta  cambia-
re dall'inizio dell'anno prossi-
mo il sistema di raccolta che
ogni palermitano è chiamato a
fare oggi, senza grossi risultati:
«Faremo in modo che carta, ve-
tro, plastica e cartone siano rac-
colti insieme dai cittadini e pre-
levati dal servizio pubblico».

Questo tipo di rifiuti verrà poi
trattato in un impianto collega-
to al termovalorizzatore - una
sorta di super Tmb - che costerà
27 milioni e farà la separazione
meccanicamente e dirottando
questi materiali al riciclo.

Ogni termovalorizzatore
avrà nelle varie province più
vicine una serie di impianticol-
legati: 9 di selezione, recupero e
raffinazione, 7 piattaforme di
selezione della raccolta diffe-
renziata, 2 piattaforme per il
trattamento dei pannolini, 2
biodigestori, tutti già finanzia-
ti. Previsto pure l'ampliamen-
to di 4 discariche collegate.

I due termovalorizzatori co-
steranno 881 milioni (prelevati
dal Fsc) e avranno una capacità
di smaltimento di 600 mila ton-
nellate. Produrranno energia
elettrica pari al fabbisogno di
174 mila famiglie.

I110% di questa energia - è il
piano - servirà ad autoalimen-
tare gli impianti, il restante
90 % sarà invece ceduto alla re-
te elettrica garantendo un in-
troito che consentirà di abbas-
sare le tariffe di conferimento
per i Comuni e la Tari ai cittadi-
ni.
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Terrnovalorivatori, si parte
Svelati I progetti definitivi
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L'ora dei termovalorizzatori, svolta. nell'Isola
Ma i due impianti rischiano di non bastare

Schifani ha presentato i progetti definitivi: "Avranno le emissioni più basse d'Europa e produrranno
energia per 174 mila famiglie". Però senza sprint sulla differenziata non ci libereremo delle discariche
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Termovalorizzatori, la Sicilia volta pagina sui rifiuti
Schifani: "Puntiamo a inaugurarli a settembre 2028"
Presentati i progetti definitivi: "Avranno le emissioni più basse d'Europa e produrranno energia per 174 mila famiglie"

Nell'aggiornamento sullo stato di
avanzamento dei lavori per gli im-
pianti termovalorizzatori siciliani di
Palermo e Catania fornito dal presi-
dente della Regione Renato Schifani ci
sono innumerevoli dati e informazioni,
anche di natura squisitamente tecnica.
Ma all'interno delle informazioni of-
ferte dal presidente in persona ce ne
sono anche più di un paio con le quali
Schifani risponde a diverse platee. "Ri-
flettevo sul fatto che questa per me è
una delle più importanti sfide della mia
vita", è una delle informazioni con-
cesse dal presidente che, così facendo,
attribuisce un valore — politico — al-
l'operato del suo governo nel corso
della legislatura non ancora conclusa.
Altra stringata notizia, legata alla

conclusione dell'iter con la consegna
chiavi in mano degli impianti nel set-
tembre del 2028, è che Renato Schifani
conta di inaugurare e seguire l'avvia-
mento a regime del ciclo dei rifiuti da
presidente della Regione siciliana.
Quindi: secondo mandato. Sorridendo
ha infatti ancora ricordato che comun-
que la mozione di sfiducia all'Ars lo
ha visto solidamente confermato pre-
sidente e finché la deputazione regio-
nale non lo licenzierà — licenziando se
stessa al contempo — non ci saranno
dubbi fino a fine legislatura e ci sarà
tempo per discutere sulla successiva.
Quella sulle elezioni anticipate, a

detta di Schifani, sembra una barzel-
letta: "Sembra un ballon d'essai che
gira, gira e si avvita a se stesso". Al
termine della conferenza stampa, ri-
spondendo a qualche altra domanda, il
presidente ha messo in rassegna altre
iniziative poste in essere dalla Regione
fino a giungere ad un altro chiarimento
per chi ha giudicato il suo modo di go-
vernare l'Isola: "Chi mi conosce mi
vede girare poco e fare poche passe-
relle, pochi convegni, anche se sono
importanti, ma preferisco stare qui a
portare avanti il progetto di crescita
della Sicilia". Un messaggio con im-
plicito invito ai destinatari a giudicare
solo alla fine del mandato, cui ha fatto
seguire un promemoria di non poco
conto: "Abbiamo delle grosse risorse,
abbiamo una variazione di bilancio po-
sitiva, avremo una manovra di fine
anno pure abbastanza significativa".
Così Renato Schifani in confe-

renza stampa, attorniato dai progetti-
sti degli impianti e dal Rup Salvo
Cocina, con i quali ha fornito un focus
sullo stato dell'arte e la road map con

gli step futuri. Tra aprile ed il mese in
corso sono stati consegnati i PFTE dei
termovalorizzatori per l'avvio dell'iter
autorizzativo. La previsione per l'ap-
provazione del Progetto di Fattibilità
Tecnico-Economica delle opere pub-
bliche è settembre di quest'anno.
"Oggi — ha detto il presidente

Schifani — tagliamo il traguardo di una
tappa strategica nel percorso per la rea-
lizzazione di due termovalorizzatori
che segneranno una svolta storica nella
gestione dei rifiuti in Sicilia. Chie-
diamo al governo nazionale di nomi-
narci commissari straordinari per la
loro realizzazione, in un momento in
cui la Sicilia non aveva neppure il
Piano rifiuti, che è lo strumento di
base. Per un anno abbiamo lavorato as-
siduamente e ottenuto il via libera dalla
Commissione europea, abbiamo por-
tato avanti le procedure con il supporto
di Invitalia e affidandoci al controllo
dell'Anac. Adesso abbiamo le carte in
regola e possiamo andare avanti con il
nostro cronoprogramma". Che pre-
vede, tra pubblicazione bandi, aggiu-
dicazione gare, consegna progetti
esecutivi e rilascio pareri, l'avvio dei
cantieri per aprile del prossimo anno e
fine lavori a settembre del 2028. Data
per la quale Schifani dice: "La politica
ha le sue regole, però il mio auspicio,
forte, è quello di poterli inaugurare".
Inaugurare due impianti con una

portata complessiva di trattamento
annuo pari a 600.000 tonnellate di ri-
fiuti indifferenziabili, con ottomila ore
annue di esercizio previste e con "per-
formance ambientali tra le migliori al
mondo" secondo gli ingegneri che
hanno redatto i progetti: Marco Cre-
monesi e Francesco Martino. A con-
fermare dati, tempistiche e perfino le
difficoltà burocratiche riscontrate in
corso d'opera, accanto al presidente
c'erano anche l'ex ministro Corrado
Clini — che ha dato la propria consu-
lenza sulla gestione dei rifiuti a Schi-
fani — ed il responsabile unico del
procedimento Salvo Cocina.
Le criticità - tra le pieghe di un pro-

getto che ha mostrato immagini di im-
pianti bellissimi che si integrano con il
territorio, non sprecano una sola goc-
cia d'acqua da acquedotto né da falde,
ridurranno il costo della Tari abbat-
tendo quei 100 milioni di euro annui di
trasferimento rifiuti all'estero e che
produrranno energia elettrica pari al
consumo stimato di 174.000 famiglie
- ci sono e riguardano il punto di par-

tenza e la tempistica per il traguardo di
tutto quello che dovrà funzionare in-
torno agli impianti affinché questi non
siano soltanto una vana illusione eco-
nomica ed ecologica fin qui descritta.
Si parte dalla nomina a commis-

sario, perentoriamente chiesta ed in-
fine ottenuta da Schifani a febbraio del
2024, e dall'adozione di un allora ine-
sistente Piano rifiuti di novembre dello
stesso anno. Nel frattempo venivano
stabiliti i limiti di conferimento, le per-
centuali di differenziazione rifiuti in
raccolta e rilevate in evidenza le diffi-
coltà di Palermo e Catania nello sco-
starsi dai magrissimi risultati sulla
gestione dei rifiuti solidi urbani. Il ca-
poluogo di regione non riesce ancora a
staccarsi da una media arrotondata del
20% circa, ma dovrebbe riuscire ad al-
zare la percentuale fino al 65% entro
la messa in moto degli impianti. Inol-
tre, entro il 2030 bisogna ridurre —
come concordato con la Commissione
Ue — il conferimento in discarica al
10% del totale.
Sul caso rispondono tre voci. Una

di queste è quella di Schifani, che an-
nuncia come "la Sicilia è satura di di-
scariche, non c'è più spazio" e "il
tempo delle discariche è finito". Ad
altro aspetto ha risposto l'ex ministro,
Corrado Clini, ricordando che oltre i
due termovalorizzatori ci sono altri 14
impianti da costruire — sette per la rac-
colta dei rifiuti differenziati distribuiti
in cinque diverse province e sette per
la differenziata con recupero produ-
zione Combustibile solido secondario
in altrettante province — e che l'intera
rete di progetto costituisce un biennio
(2028-2030) nel quale l'intero sistema
potrà andare a regime anche sulle per-
centuali degli obiettivi che consenti-
ranno di far rientrare tutto il solido
indifferenziabile ma combustibile
entro le 600.000 tonnellate annue della
portata dei termovalorizzatori. Gli ag-
giudicatari della gara per il progetto di
fattibilità degli impianti sono il rag-
gruppamento di cui è capofila Crew,
del Gruppo Ferrovie dello Stato.
Dulcis in fundo, la nota dolente

sulla percentuale di raccolta diffe-
renziata — soprattutto a Palermo e Ca-
tania — alla quale ha risposto
l'ingegnere Salvo Cocina: "Stiamo
pensando a delle modalità di raccolta
differenziata condivise con i cittadini,
con una campagna di stampa e soprat-
tutto una modalità più semplificata —
oltre allo sforzo che deve fare anche
Rap — e quindi stiamo studiando con
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gli uffici per fare soltanto quattro o
cinque frazioni per semplificare quel
calendario ossessionante con cui
hanno a che fare le persone". Qui però
si percepisce nell'aria un possibile
commissariamento regionale sotto
forma di consulenza o supervisione al
processo di gestione dei rifiuti.

M.S.

iesti ai
Mauro Seminara

e Gioacchino D'amico
A cura di

Antonio Leo
©RPRoDI,U.E

Da sinistra: Clini, Schifani e Martino

Secondo i progettisti
avranno performance

ambientali tra le
migliori al mondo

La Regione ha diffuso i principali dati degli impianti previsti a Palermo e Catania

Abbattimento della Tari e delle emissioni
"Saranno più puliti di Bolzano e Copenhill"
"Il costo complessivo è di 881 milioni di euro, finanziati con risorse Fsc"

Ma senza un'alta differenziata
rischiano di non essere sufficienti
Palazzo D'Orleans ha diffuso una

scheda tecnica per dare alcuni numeri
previsti dal progetto dei due termova-
lorizzatori di Palermo e Catania che
dovrebbero abbattere le emissioni, ri-
durre i costi delle tasse e, tra l'altro,
produrre energia per la nostra regione.
"I termovalorizzatori rappresentano il
segmento finale del nuovo Piano re-
gionale dei rifiuti, recentemente ap-
provato dalla Commissione europea,
che prevede, fra l'altro, 9 impianti di
selezione, recupero e raffinazione, 7
piattaforme di selezione della raccolta
differenziata, 2 piattaforme per il trat-
tamento dei pannolini, 4 ampliamenti
di discariche esistenti e 2 biodigestori,
tutti già finanziati - si legge nella nota
diffusa dalla Regione siciliana -.
L'obiettivo è portare la Sicilia al 65%
di recupero di materia e ridurre al 10%
il conferimento in discarica, con un ab-
battimento dei costi, che oggi superano
i 350 euro a tonnellata, e un risparmio
di circa 100 milioni di euro a beneficio
di famiglie e imprese. Il costo com-
plessivo dei due impianti è di 881 mi-
lioni di euro a base d'asta, finanziati
con le risorse Fsc".

EMISSIONI TRA LE PIU
BASSE IN EUROPA, MEGLIO
DI BOLZANO E COPENHILL
"Quando entreranno in funzione, i

termovalorizzatori siciliani avranno le
emissioni più basse d'Europa - si legge
nella scheda della Regione -: più effi-
cienti di Bolzano, fino a oggi il riferi-
mento nazionale, alla pari con Roma e
più puliti persino di Copenhill, il
grande impianto di Copenaghen inau-
gurato nel 2017 e considerato il ben-
chmark mondiale del settore. Su tutti i
principali inquinanti i valori sono infe-
riori, ma è sulle diossine che il divario
è più marcato: gli impianti siciliani ne
emetteranno il 97% in meno rispetto a
Bolzano, il 96% rispetto a Copenaghen
e il 75% in meno rispetto a Roma. I
termovalorizzatori di Palermo e Cata-
nia, per intenderci, emetteranno in un
anno la stessa quantità di diossine che
l'impianto di Bolzano rilascia nell'aria
in appena nove giorni".
RISPARMIO PER FAMIGLIE
E IMPRESE
In merito ai costi, spiega ancora Pa-

lazzo D'Orleans, "la chiusura del ciclo
dei rifiuti in ambito regionale compor-

terà un drastico abbattimento dei costi
per Comuni e cittadini, con un rispar-
mio stimato in circa 100 milioni di
euro all'anno. Ogni tonnellata di ri-
fiuto trattata all'interno di un termova-
lorizzatore genera energia elettrica, da
qui l'acronimo internazionale Wte,
Waste to energy, ovvero dal rifiuto al-
l'energia. I due impianti di Palermo e
Catania genereranno insieme circa
469,6 GWh all'anno, pari al fabbiso-
gno di 174 mila famiglie siciliane. Il
10% di questa energia prodotta servirà
ad autoalimentare gli impianti, il re-
stante 90% sarà invece ceduto alla rete
elettrica garantendo un introito che
consentirà di abbassare le tariffe di
conferimento per i Comuni e di conse-
guenza la Tari ai cittadini. Le nuove
strutture saranno attive per 8 mila ore
all'anno, pari al 91% del tempo, un pri-
mato che le rende tra le più affidabili
d'Europa nel loro settore. Ciascun im-
pianto, inoltre, sarà dotato di due forni
indipendenti collegati a un unico tur-
boalternatore che converte tutta l'ener-
gia prodotta in elettricità, senza alcuno
spreco. Se uno dei due forni dovesse
fermarsi per manutenzione, l'altro con-

3 / 4
Pagina

Foglio

22-05-2026
1+7

Sicilia - stampa

Area cm2:

0
9
7
6
7
0
-I

T
0
LV

X

Quotidiano

Pag. 28



tinuerebbe comunque a operare".
ZERO CONSUMO D'ACQUA
L'intero fabbisogno idrico dei due

impianti "viene coperto esclusiva-
mente da fonti di recupero e ricircolo
interno: acque meteoriche, condense di
processo, spurghi del ciclo termico e,
rispettivamente, l'effluente del depu-
ratore civile di Pantano d'Arci per Ca-
tania e il percolato dell'impianto di
trattamento limitrofo per Palermo.
Tutte le acque sono trattate con osmosi
inversa, un processo di filtrazione a
membrana che produce acqua indu-
striale pulita. Non avviene alcun pre-
lievo da falde sotterranee o
dall'acquedotto pubblico".
UN'ARCHITETTURA
APERTA ALLA COMUNITÀ
A Palermo, nell'area di Bellolampo,

l'edificio "si sviluppa come un'esten-
sione organica del paesaggio, quindi
con una forte mitigazione dell'impatto
ambientale. Le facciate saranno realiz-
zate in corten, materiale che riprende i
colori della roccia siciliana, e il tetto
sarà percorribile". A Catania, inserito
in un contesto prevalentemente indu-
striale a tre chilometri dal mare, "l'im-
pianto diventa un parco urbano
pubblico, sul modello del celebre Co-
penhill di Copenaghen, ridisegnando il
quartiere con verde pensile, specchi
d'acqua e un centro visitatori".
I due termovalorizzatori che la Re-

gione prevede di realizzare a Pa-
lermo e a Catania rappresenterebbero
senz'altro una boccata d'ossigeno
per un ciclo dei rifiuti quantomai in
sofferenza. Ciononostante il rischio
è che, per quanto titanica sia l'opera,
alla fine dei conti i due impianti si
trovino a combattere una battaglia
contro un gigante ancora più grande:
ossia la quantità di spazzatura che,
anno per anno, sfugge ai radar della
raccolta differenziata.
Secondo i dati Ispra più recenti

(relativi all'anno 2024) la Sicilia ha
prodotto in dodici mesi 2,16 milioni
di tonnellate di rifiuti, avviandone
però a raccolta soltanto 1,20 milioni,
vale a dire il 55,5%. Posto che anche
"raccogliere" non significa necessa-
riamente "riciclare" (per cui, pure di
questo 55,5%, occorre comunque
comprendere quanti rifiuti siano stati
davvero differenziati), resta in ogni
caso un deficit del 44,5%, pari alla
differenza di 960 mila tonnellate
l'anno. Stando alla scheda tecnica
diffusa dalla Regione, i due impianti
previsti nelle città più popolose del-
l'Isola avranno una capacità di circa
600 mila tonnellate. Insomma, rebus
sic stantibus (cioè sulla base dell'ul-
tima fotografia scattata dall'Istituto
per la protezione ambientale), reste-

rebbero ancora 360 mila tonnellate
circa "fuori dai radar". I numeri della
Regione per il futuro, però, sul punto
sono più ottimistici.

"Con i nuovi impianti, la Sicilia
supererà definitivamente il si-
stema basato sulle discariche - si
legge nella nota di Palazzo D'Orle-
ans -, che negli anni ha generato alti
livelli di inquinamento ed elevati
costi di smaltimento. Oggi, infatti,

una parte consistente dei rifiuti viene
trasferita al Nord o all'estero per es-
sere smaltita, percorrendo distanze
superiori ai mille chilometri e con un
costo di circa 380 euro per tonnel-
lata, tre volte la media nazionale. La
realizzazione dei due impianti con-
sentirà di chiudere definitivamente
questo capitolo: tutta la componente
non riciclabile dei rifiuti sarà trattata
in Sicilia. Grazie a questo processo i
conferimenti in discarica diminui-
ranno progressivamente passando
dalle 748 mila tonnellate di rifiuti del
2027 alle 500 mila del 2028, per ar-
rivare a 140 mila nel 2030".
Eppure i numeri non ci tornano.

Perché se la produzione siciliana
(cioè tutta la immondizia che produ-
ciamo in un anno) si attesta a 2,16
milioni di rifiuti, con i livelli di rac-
colta differenziata del 2024 la quota
da smaltire con una terza via (disca-
riche o export) sarebbe comunque
superiore a quelle 140 mila tonnel-
late previste anche nel 2030. Certo,
la raccolta differenziata può crescere,
ed è probabilmente il calcolo che ha
fatto la Regione, ma negli ultimi anni
il trend sembra essersi arenato. Tra il
2023 e il 2024 si è assistito a un au-
mento a dir poco deprimente, di ap-
pena 0,3 punti percentuali. Oggi
quello siciliano rappresenta il dato in
assoluto più basso tra le regioni ita-
liane. In media, il Paese riesce ad av-
viare a differenziata il 66,6%
dell'immondizia. In cima alla classi-
fica ci sono Emilia Romagna e Ve-
neto, entrambe intorno al 78%.
Numeri che, agli occhi della Sicilia,
al momento appaiono come un mi-
raggio.

A.L. e G.D.
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